
VERBALE DI DELIBERAZIONE N. 207

della Giunta comunale

Oggetto: PARAGRAFO  9.3.1  DI  CUI  ALL'ALLEGATO  4/1  AL  D.LGS.  118/2011  -  ATTO  DI 
INDIRIZZO  PER  LA  PREDISPOSIZIONE  DELLE  PREVISIONI  DEL  BILANCIO  DI 
PREVISIONE FINANZIARIO 2027-2029. APPROVAZIONE

Il giorno 27.07.2026 ad ore 08:48 si è riunita nella sala delle adunanze la Giunta comunale. 

Presenti: Sindaco IANESELLI FRANCO
Assessora BAGGIA MONICA
Assessora CASONATO GIULIA
Assessore FERNANDEZ ANDREAS
Assessora FRIZZERA GIANNA
Assessore PEDROTTI ALBERTO

Assenti: Vicesindaca BOZZARELLI ELISABETTA
Assessore BRUGNARA MICHELE

e pertanto complessivamente presenti n. 6, assenti n. 2, componenti della Giunta.

Assume la presidenza il Sindaco Ianeselli Franco.

Partecipa la Segretaria generale Moresco Lorenza.

Accertata  la  presenza del  numero legale,  il  Presidente  invita  la  Giunta  a  deliberare in  merito 
all'oggetto.
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La Giunta comunale

vista la proposta riguardante l'oggetto n. 4036/2026 corredata  dai pareri favorevoli 
resi in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa e alla regolarità contabile rispettivamente  dai 
soggetti responsabili del Servizio interessato e del Servizio Risorse finanziarie, ai sensi  dell'art. 
185 del Codice degli Enti locali della Regione autonoma Trentino - Alto Adige approvato con L.R. 
03.05.2018  n.  2  e  s.m. e  dell'art.  23  del  Regolamento  sui  controlli  interni  approvato  con 
deliberazione del Consiglio comunale 23.11.2016 n. 136,  allegati  alla presente deliberazione ed 
udita la corrispondente relazione;

premesso  che  dal  1°  gennaio  2015  è  entrata  in  vigore  la  nuova  contabilità 
armonizzata di cui al D.Lgs. 23 giugno 2011 n. 118, integrato e modificato dal D.Lgs. 10 agosto 
2014 n. 126;

richiamata la Legge provinciale 9 dicembre 2015 n. 18 “Modificazioni della legge 
provinciale di contabilità 1979 e altre disposizioni di adeguamento dell'ordinamento provinciale e 
degli  enti  locali  al  decreto  legislativo  23  giugno  2011,  n.  118  (Disposizioni  in  materia  di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42)”, che in attuazione 
dell'articolo 79 dello Statuto speciale e per coordinare l'ordinamento contabile dei Comuni con 
l'ordinamento  finanziario  provinciale,  anche  in  relazione  a  quanto  disposto  dall'articolo  10 
(Armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio degli Enti locali e dei loro Enti ed 
Organismi strutturali) della Legge regionale 3 agosto 2015 n. 22, dispone che gli Enti locali trentini 
ed i loro Enti ed Organismi strumentali applicano le disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio contenute nel titolo I del Decreto legislativo n. 118 del 
2011,  nonché  i  relativi  allegati,  con  il  posticipo  di  un  anno dei  termini  previsti  dal  medesimo 
Decreto; 

premesso che la stessa L.p. 18/2015 all'art. 49, comma 2 individua gli articoli del 
Decreto legislativo n. 267 del 2000 che si applicano agli Enti locali;

rilevato  che  il  comma 1  dell’art.  54  della  Legge  provinciale  di  cui  al  paragrafo 
precedente prevede che “in relazione alla disciplina contenuta nel Decreto legislativo n. 267 del 
2000  non  richiamata  da  questa  legge  continuano  ad  applicarsi  le  corrispondenti  norme 
dell'ordinamento regionale o provinciale”; 

richiamato  l'art.  11  del  D.Lgs.  118/2011,  così  come modificato  ed  integrato  dal 
D.Lgs. 126/2014 ed in particolare il comma 14, il quale prescrive che, a decorrere dal 2017, gli Enti 
di cui all'art. 2 adottano gli schemi di bilancio previsti dal comma 1 che assumono valore a tutti gli  
effetti giuridici, anche con riguardo alla funzione autorizzatoria;

considerato che,  in esecuzione della Legge provinciale 09.12.2015 n. 18,  dal 1° 
gennaio 2016 gli  Enti devono provvedere alla tenuta della contabilità finanziaria sulla base dei 
principi generali previsti dal D.Lgs. 23 giugno 2011 n. 118 e s.m., ed in particolare, in aderenza al  
principio generale n. 16 della competenza finanziaria,  in base al  quale le obbligazioni attive e 
passive  giuridicamente  perfezionate  sono  registrate  nelle  scritture  contabili  con  imputazione 
all'esercizio finanziario nel quale vengono a scadenza; 

atteso che il punto 2. dell'Allegato 4/2 del D.Lgs. 118/2011 e s.m. specifica che la 
scadenza dell'obbligazione è il momento in cui l'obbligazione diviene esigibile; 

considerato che con Decreto Ministeriale 25 luglio 2023 il legislatore, sulla base del 
lavoro  istruttorio  posto  in  essere  dalla  Commissione  Arconet,  ha  apportato  modifiche 
all’ordinamento  vigente  su  disposizioni  riguardanti  la  contabilità  finanziaria,  aspetti  di  natura 
economico patrimoniale ed infine su alcune disposizioni riferite al bilancio consolidato; 

atteso  in  particolare  che con  il  sunnominato  Decreto  viene riformato  il  principio 
contabile della programmazione di cui all’Allegato 4/1 al D.Lgs. 118/2011, prevedendo il paragrafo 
“9.3.1 Il processo di bilancio degli enti locali”; 

preso atto che secondo la nuova impostazione normativa, il  processo di bilancio 
degli Enti locali è avviato entro il 15 settembre di ciascun esercizio con l’invio ai Responsabili dei 
Servizi  “dell’atto  di  indirizzo  per  la  predisposizione  delle  previsioni  di  bilancio,  elaborato  in  
coerenza con le linee strategiche ed operative del DUP e tenuto conto dello scenario economico  
generale e del quadro normativo di riferimento vigente” e “dello schema di bilancio di previsione a  
legislazione  vigente  e  ad  amministrazione  invariata  (c.d.  bilancio  tecnico)  predisposto  dal  
responsabile del servizio finanziario”; 
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atteso  che  il  principio  specifica  che  “se  nel  corso  dell’elaborazione  del  bilancio  
tecnico  emergono  squilibri  di  bilancio,  il  responsabile  del  servizio  finanziario  ne  dà  
immediatamente notizia all’organo esecutivo, al Segretario comunale e al Direttore generale ove  
previsto, con la richiesta di individuare gli interventi da inserire nella nota di aggiornamento al DUP  
e nel bilancio di previsione per compensare gli  squilibri,  attraverso maggiori entrate e/o minori  
spese. A tal fine il responsabile del servizio finanziario segnala i possibili interventi da adottare per  
riequilibrare il bilancio […]”;

rilevato  che ai  sensi  del  succitato  paragrafo  il  bilancio  tecnico  da presentare  ai 
Responsabili dei Servizi dev’essere predisposto in equilibrio finanziario;

preso atto che la nuova tempistica dell’iter di approvazione del bilancio di previsione 
finanziario degli Enti locali (eccezion fatta per quelli previsti nei paragrafi 9.3.2 e 9.3.3) prevede 
successivamente che:
− entro il 5 ottobre i Responsabili dei Servizi predispongono e comunicano al Responsabile del 

Servizio finanziario le previsioni di entrata e di spesa di  competenza inviando proposte di 
integrazione e modifica del bilancio tecnico, unitamente alle indicazioni per la predisposizione 
dell’eventuale nota di aggiornamento al D.U.P.; 

− entro il 20 ottobre, tenuto conto degli atti di indirizzo dell’Organo esecutivo, il Responsabile 
del Servizio finanziario verifica le previsioni di entrata e di spesa avanzate dai vari Servizi nel  
rispetto dell’articolo 153, comma 4 del TUEL e le iscrive nel bilancio, determina il risultato di 
amministrazione presunto,  predispone la versione finale del  bilancio di  previsione e degli 
allegati e trasmette all’Organo esecutivo la documentazione necessaria per la deliberazione 
di approvazione del bilancio di previsione (escluso il parere dell’Organo di revisione); 

− entro  il  15  novembre  l’Organo  esecutivo  esamina  la  documentazione  trasmessa  dal 
Responsabile  del  Servizio  finanziario  con  l’assistenza  del  Segretario  comunale  e/o  del 
Direttore  generale ove previsto e,  in  attuazione dell’articolo 174 del  TUEL,  predispone lo 
schema di  bilancio  di  previsione e lo  presenta all'Organo consiliare unitamente ai  relativi 
allegati; 

− entro il  31 dicembre il  Consiglio comunale approva il  bilancio di  previsione riguardante le 
previsioni di entrata e di spesa con riferimento almeno al triennio successivo e l’eventuale 
nota di aggiornamento al Documento Unico di Programmazione; 

vista la deliberazione del Consiglio comunale 18.12.2025 n. 142, immediatamente 
eseguibile, con la quale è stato approvato il Documento Unico di Programmazione 2026-2028 e 
successive variazioni;

vista la deliberazione del Consiglio comunale 18.12.2025 n. 157, immediatamente 
eseguibile,  con  la  quale  è  stato  approvato  il  bilancio  di  previsione  finanziario  2026-2028  e 
successive variazioni;

vista  inoltre  la  deliberazione  della  Giunta  comunale  29.12.2025  n.  387, 
immediatamente eseguibile, relativa all'approvazione del Piano Esecutivo di Gestione (P.E.G.) per 
il triennio 2026-2028 e successive variazioni;

visti: 
− il Codice degli Enti locali della Regione autonoma Trentino – Alto Adige approvato con Legge 

regionale 3 maggio 2018 n. 2 e successive variazioni; 
− la Legge provinciale 09.12.2015 n. 18 “Modificazioni della legge provinciale di contabilità 1979 

e altre disposizioni di adeguamento dell'ordinamento provinciale e degli Enti locali al D.Lgs. 
118/2011  e  s.m.  (Disposizioni  in  materia  di  armonizzazione  dei  sistemi  contabili  e  degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro Organismi, a norma degli artt. 1 e 2 
della Legge 05.05.2009 n. 42)”; 

− il D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 (Testo unico Enti locali) e s.m.; 
− lo  Statuto  comunale  approvato  e  da  ultimo  modificato  rispettivamente  con  deliberazioni 

consiliari 09.03.1994 n. 25 e 05.11.2025 n. 102; 
− il Regolamento sui controlli interni approvato con deliberazione consiliare 23.11.2016 n. 136; 
− il  Regolamento  di  contabilità  approvato  e  da  ultimo  modificato  rispettivamente  con 

deliberazioni consiliari 14.03.2001 n. 35 e 23.11.2016 n. 136, per quanto compatibile con la 
normativa in materia di armonizzazione contabile; 

atteso  che  l'adozione  della  presente  rientra  nella  competenza  della  Giunta 
comunale ai sensi dell'art. 53 della Legge regionale 3 maggio 2018 n. 2 e s.m., nonché della 
lettera h) del punto 7. del dispositivo della deliberazione del 29.12.2025 n. 387, immediatamente 
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eseguibile, relativa all'approvazione del P.E.G. per il triennio 2026-2028; 
ritenuto, in considerazione dell'urgenza di dare avvio al processo di bilancio per il 

triennio finanziario 2027-2029, che ricorrano i presupposti di cui all'art. 183, comma 4 della Legge 
regionale 3 maggio 2018 n. 2 e s.m.; 

a voti unanimi favorevoli, espressi in forma palese, 

d e l i b e r a 

1. di  approvare l’atto  di  indirizzo per  la  predisposizione del  bilancio di  previsione finanziario 
relativo al  triennio 2027-2029,  “Allegato n.  1”,  elaborato dal  Servizio Risorse finanziarie  - 
Ufficio Bilancio, che firmato dalla Segretaria generale forma parte integrante ed essenziale 
della deliberazione;

2. di disporre che entro il 7 agosto 2026 la Responsabile del Servizio finanziario provveda a 
trasmettere  il  presente  atto  ai  Responsabili  dei  Servizi  così  come  previsto  dal  principio 
contabile applicato di cui al paragrafo 9.3.1 dell’Allegato 4/1 al D.Lgs. 118/2011;

3. di dichiarare la presente immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 183, comma 4 della 
Legge regionale 3 maggio 2018 n. 2 e s.m.

Allegati parte integrante:
− Allegato n. 1.

LA SEGRETARIA GENERALE IL PRESIDENTE
Lorenza Moresco Franco Ianeselli

Questo documento, se trasmesso in forma cartacea, costituisce copia dell’originale informatico firmato digitalmente predisposto e  
conservato presso questa Amministrazione in conformità alle regole tecniche (artt. 3 bis e 71 D.Lgs. 82/05). Le firme autografe sono 
sostituite dall'indicazione a stampa dei nominativi dei responsabili (art. 3 D. Lgs. 39/1993).
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